I PRINCIPALI SUCCESSI DELLE VACCINAZIONI 

NEL MONDO, IN EUROPA, IN ITALIA E IN LOMBARDIA

· Scomparsa del vaiolo per cui è stato possibile persino interrompere il programma vaccinale mondiale
· Scomparsa della poliomielite in vaste aree della terra; l’Europa è stata dichiarata libera da poliomielite nel 2002
· Negli USA e in diversi Paesi europei, difterite e morbillo oggi sono virtualmente scomparsi. In particolare per il virus del morbillo, nel 1940 (cioè prima dell’introduzione del vaccino) negli USA si registrarono 900mila casi, mentre nel 2000 i casi sono stati poco più di 80!
· La Lombardia risulta tra le Regioni più attive nella vaccinazione anti-influenzale, raccomandata per gli anziani (>65 anni) e per le persone ad elevato rischio di qualsiasi età con malattie croniche di una certa rilevanza
· La Lombardia è stata una delle prime Regioni ad attuare programmi vaccinali antipneumococco nell’anziano

· Ogni anno in Italia a causa delle complicanze dell’influenza, dovute in particolare a polmoniti batteriche, si registrano circa 4-5mila decessi, circa un decimo dei quali in Lombardia. La vaccinazione anti-pneumococcica associata all’antinfluenzale riduce drasticamente tale rischio

· Nel 2003 è terminata l’applicazione della legge del ‘91 che istituiva l’obbligo di vaccinazione dall’epatite virale di tipo B (trasmessa attraverso sangue infetto): oggi la popolazione italiana compresa tra 0 e 24 anni d’età è protetta dall’epatite B e il virus può aggredire solo le persone non vaccinate

· Il risultato conseguito a lungo termine contro l’epatite B ha indotto l’OMS ad indicare la strategia vaccinale italiana contro l’epatite B come modello da seguire internazionalmente.

